Barbara – Filcams Firenze

Buongiorno a tutte, per chi non mi conosce sono Barbara Borracchini della Filcams Cgil di Firenze e da sempre o quasi  mi sono sempre o quasi occupata del front office.

Ho cominciato a seguire il settore delle badanti quanto ancora si chiamavano “domestici” e in gran parte venivano dalle filippine , dal Peru’ o dallo Sri Lanka.

Venivano nelle nostre sedi e il più delle volte volevano solo i conteggi delle loro spettanze,ma era difficile che lamentassero problemi di incompatibilità con le famiglie dalle quali dipendevano.

Nel tempo pero’ anche le esigenze delle famiglie sono cambiate. Adesso la domanda delle famiglie è per una badante che non solo si occupi della casa (cucinare, pulire)  ma che si prenda cura di persone anziane e malate che vivono all’interno.

Anche la provenienza delle “badanti” si e’ allargata e molte di esse provengono dai paesi dell’est (Ucraina, Romania, Polonia) e anche dal Marocco.

Nella mia esperienza ho notato il cambiamento anche nei rapporti fra le lavoratrici e i loro datori di lavoro. Molto spesso le lavoratrici sono sottoposte a ritmi di lavoro pressanti e notevoli sforzi fisici per occuparsi di malati allettati o che non dormono la notte. Per non contare la responsabilità che hanno quando viene loro chiesto di somministrare anche i farmaci.

Ma mentre cambiava il contesto, cambiavano le richieste, loro rimanevano nella loro invisibilità.

Delle innumerevoli donne che ho incontrato nel corso della mia esperienza lavorativa, una mi ha colpito particolarmente anche perché con lei sono andata più volte alla Cgil di Pisa dove si tenevano i corsi e durante il tragitto in treno abbiamo avuto modo di parlare. La signora viene dallo Sri Lanka e  vive in casa con una signora anziana e malata. Non avevo idea dove potesse arrivare la dedizione verso questa persona fragile quando la badante mi ha detto “……….SAI Oggi devo andare dal medico con la mia signora perché deve cambiarle la terapia e me ne sono sempre occupata io…..”
Pero’ dietro a questa dedizione e abnegazione che queste persone riservano ai loro assistiti (alle volte molto più di quanto viene loro richiesto) non sempre vengono ripagate e nello stesso modo anzi, quando chiedono i lori diritti si trovano davanti a dei no.

A livello nazionale, la Filcams Cgil ha organizzato diversi corsi rivolti alle nostre badanti a cui noi come Filcams Firenze abbiamo aderito e abbiamo portato diverse lavoratrici a partecipare ad incontri con l’associazione a.i.m.a. (associazione italiane per i malati di alzhaimer diretta dal prof. Manlio Matera) che ha tenuto delle lezioni coinvolgendo le badanti e dando loro le indicazioni più giuste per approcciarsi a questo tipo di malati. Non solo ma hanno tenuto lezioni anche psicologi, fisioterapisti.

Al termine dei corsi le lavoratrici erano rimaste molto contente anche perché il loro lavoro e’ caratterizzato principalmente dal rapporto badante/datore di lavoro e partecipare a questi corsi dove potevano confrontarsi con altre persone e’ stato per loro una occasione importante.

Non dimentichiamoci che sono persone lontane da casa dove hanno lasciato gli affetti più cari per cui noi come organizzazione sindacale dobbiamo renderle più forti e consapevoli dell’importanza del loro lavoro che e’ soprattutto femminile e dal quale dipende la vita lavorativa e sociale della famiglia.

Durante uno degli incontri che ho avuto all’associazione Nosotras di Firenze mi colpi una frase che disse la presidente Laila Abi Ahmed (“……………..SECONDO Una ricerca americana, se un giorno tutte le badanti della città di New York facesse sciopero, l’intera città si fermerebbe….”) 

Quindi insisto sul fatto che  dobbiamo farle uscire dal cono d’ombra dove sono state collocate e renderle sempre più consapevoli del loro reale ruolo nella società e aiutarle ad acquisire forza e certezza del fatto che non sono sole e che la donna che oggi fa carriera, se ce la fa, se le viene data la possibilità, ha bisogno anche di loro.
Grazie

